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ALLEGATO A

PIANO DELLE ATTIVITÀ FONDO REGIONALE DISABILI

RICONOSCIMENTO CONTRIBUTI A FAVORE DELLA

MOBILITÀ CASA-LAVORO 2025

Criteri di accesso, modalità organizzative e gestionali del contributo

1. Definizione dell’intervento

Con Delibera Giunta Regionale n. 713/2025, la Regione-Emilia Romagna ha assegnato 

al Distretto Urbano di Piacenza la somma di Euro 42.166,39 da utilizzarsi per contributi a 

sostegno  della  mobilità  casa-lavoro.  La  citata  Delibera  definisce  i  criteri  di  riparto 

territoriale di tale fondo e gli indirizzi generali di utilizzo da parte dei Comuni capofila di  

Distretto. Il  presente avviso definisce le modalità di presentazione delle domande e di  

concessione  di  contributi  nel  quadro  degli  indirizzi  regionali  e  della  deliberazione  di  

Giunta Comunale n. 309/2024.

2. Beneficiari

Sono beneficiari del contributo persone con disabilità, residenti nel Comune di Piacenza:

• in  possesso di  certificazione di  handicap in  base alla  Legge n.  104/92 (non è 

richiesta  la  gravità  dell'handicap)  e/o  di  certificazione  di  invalidità  ai  fini  del 

collocamento mirato in base alla Legge n. 68/99;

• inserite  al  lavoro  con  contratto  a  tempo  indeterminato  o  determinato;  sono 

ammesse anche persone con disabilità inserite in tirocini formativi;

• aventi necessità di trasporto personalizzato verso e dal luogo di lavoro laddove 

non sia garantita la raggiungibilità con mezzi pubblici adeguati e/o compatibili con 

gli orari di lavoro.
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3. Quantificazione del contributo

Possono  essere  rimborsate  spese  effettivamente  sostenute  nel  corso  del  2025  dal 

richiedente  e  debitamente  documentate  per  servizi  di  trasporto  personalizzati  (taxi, 

noleggio con conducente, ecc.).

Possono essere altresì rimborsate spese sostenute da:

• coniuge, parenti o affini fino al terzo grado, anche non conviventi;

• associazioni di volontariato;

• colleghi di lavoro che supportino la persona con disabilità negli spostamenti casa-

lavoro.

Ai  fini  di  quantificare  la  spesa  complessivamente  sostenuta  si  farà  riferimento  alla 

distanza chilometrica percorsa nel corso del 2025 e alle tabelle ACI 2025 relative al costo 

chilometrico.

L'ammontare  del  contributo  sarà  quantificato  in  relazione  alla  distanza  chilometrica 

complessivamente percorsa e al numero di domande ammissibili in rapporto alle risorse 

disponibili.

Nell'ambito degli  indirizzi  regionali,  si  procederà per  garantire  ove possibile,  anche in 

misura parziale, la copertura di tutte le richieste pervenute.

Il  contributo  non  può  in  ogni  caso  superare  il  valore  massimo di  euro  3.000,00  per  

ciascuna domanda.

4. Modalità di presentazione della domanda

La  domanda  di  contributo  –  obbligatoriamente  predisposta  utilizzando  la  modulistica 

allegata al presente atto e debitamente sottoscritta – va presentata tra il 2 MARZO 2026 

e  il  3  APRILE  2026 al  Settore  Promozione  della  collettività  –  Servizio  Sociale  (Via 

Taverna n. 39 - Piacenza) in una delle seguenti modalità:

• consegna a mano presso il Polo disabilità Caad di via XXIV Maggio n. 28;

• spedizione tramite servizio postale (raccomandata con ricevuta di ritorno), corrieri 

postali  o  agenzie  di  recapito  debitamente  autorizzate;  si  intendono  valide  le 

domande presentate per posta con data di partenza entro i termini, risultante dal 

timbro postale;

• trasmissione all'indirizzo P.E.C. protocollo.generale@cert.comune.piacenza.it.

Le domande presentate dopo la scadenza del termine sopra riportato sono escluse dal 

presente bando.
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Alla domanda dovranno obbligatoriamente essere allegati i seguenti documenti:

1. fotocopia del documento di identità in corso di validità;

2. fotocopia del permesso di soggiorno in corso di validità (se necessario);

3. fotocopia del verbale di handicap L. 104/1992 e/o della certificazione di invalidità ai fini del 

collocamento mirato L. 68/1999;

4. carta di circolazione del veicolo utilizzato per gli spostamenti casa-lavoro;

5. autocertificazione/giustificativi delle spese di viaggio sostenute per il tragitto casa-lavoro (se 

presenti);

6. fotocopia del decreto di nomina dell'amministratore di sostegno (se presente);

7. dichiarazione rilasciata dal datore di lavoro che attesti il numero di giornate in cui il dipendente 

ha effettivamente prestato servizio presso la sede di lavoro nel corso del 2025;

8. copia fotostatica del codice iban;

9. informativa privacy debitamente sottoscritta.

Per informazioni e ritiro modulistica rivolgersi  presso l’InformaSociale – Polo disabilità 

Caad di via XXIV Maggio n.28 tel.0523 492022 – informahandicap@comune.piacenza.it

5. Valutazione delle domande

Alla scadenza del  3 APRILE 2026,  sarà dato avvio alle istruttorie  di  ammissibilità  ed 

erogazione dei contributi richiesti.

L’istruttoria sarà effettuata da apposita Commissione nominata dal Dirigente del Settore 

Promozione della Collettività, preposta al vaglio delle domande di accesso all’intervento,  

secondo i requisiti e le modalità contenuti nel presente atto, con verifica degli elementi  

contenuti nella richiesta di contributo, valutazione dell’ammissibilità al finanziamento (o, in 

caso  negativo,  esplicitazione  delle  motivazioni  dell’esclusione)  e  quantificazione  del 

contributo ammissibile.

Al  termine dell’istruttoria si  provvederà a partecipare ai  soggetti  esclusi  le motivazioni 

dell’esclusione. Entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della comunicazione potranno 

essere  presentate  eventuali  osservazioni  e/o  opposizioni  al  Servizio  Servizi  Sociali. 

Decorso tale termine verrà approvata la lista degli aventi diritto con l'attribuzione degli 

importi riconosciuti con provvedimento dirigenziale del quale verrà data comunicazione 

agli interessati.

6. Modalità di erogazione del contributo
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Ai  richiedenti  la  cui  domanda  sia  stata  accolta,  verrà  assegnato  con  provvedimento 

dirigenziale il contributo economico che sarà erogato tramite accredito su C/C Bancario 

o  Postale  intestato/cointestato  al  beneficiario  stesso;  pertanto  è  indispensabile 

allegare al modulo di domanda copia fotostatica del codice Iban relativo al conto corrente  

su cui accreditare il contributo.

Non è prevista la modalità di accredito su Libretto postale.

7. Eventi successivi e controlli

Il  richiedente deve dichiarare di  essere consapevole che,  sui  dati  dichiarati,  possono 

essere  effettuati  controlli  ai  sensi  dell’art.  71  del  DPR  445/2000  e  possono  essere 

eseguiti controlli diretti ad accertare la veridicità di tutte le informazioni fornite.

Inoltre  a norma dell’art.  75 del  DPR 445/2000,  qualora dal  controllo  di  cui  all’art.  71 

emerga  la  non  veridicità  del  contenuto  della  dichiarazione,  il  dichiarante  decade  dai  

benefici acquisiti ed incorre nelle sanzioni penali previste dall’art. 76.

Nel  caso  sia  accertata  l’erogazione  di  prestazioni  indebite,  il  Comune  provvede  alla 

revoca del beneficio dal momento dell’indebita corresponsione e ad avviare le azioni di  

recupero di dette somme.

8. Disposizioni finali

I  dati  forniti  sono coperti  da  segreto  d’ufficio  e  garantiti  dall'art.  13  del  Regolamento 

Europeo  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali  2016/679/UE  (GDPR).  Ai  sensi 

dell'art.  13  Regolamento  Europeo  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali 

2016/679/UE,  i  richiedenti  autorizzano il  Comune di  Piacenza,  a  richiedere agli  Uffici  

competenti  ogni  eventuale  atto,  certificazione,  informazione,  ritenute  utili  ai  fini  della 

valutazione  della  domanda.  Il  Comune  di  Piacenza  non  assume  responsabilità  per 

eventuale dispersione delle domande dipendente da inesatte indicazioni del destinatario 

da parte del richiedente né per eventuali disguidi postali o disguidi imputabili a terzi, a 

caso fortuito o forza maggiore. 
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